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La pietà del re dì Spagna. 
Riiioi'date. Il giorno in oiii il Re di 

apagna — Alfonso XIII — celebrava lo 
sue nozze a Madrid, fa gettata in mezzo 
del corteo una bomba, ohe fece strage. Il 
re e la regina peraltro furono salvi. 

In quel giorno,, nel santuario di Altot-
tipg —• in Baviera —• si celebrava una 
messa apeoiale per la salvezza,dei sovrani 
di Spagna. K il re ritenne appunto come 
una grazia ricevuta da ittaria Santissima 
la salvezza sua e quella,della regiiia. 

In segEo di- questa riconoscenza Re Al­
fonso fece montare riccamente in oro una 
soheggia della bombo, ohe fu trovata nella 
vettura reale, vi fece appendere una me­
daglia pure d'oro coU'isorizione : « Alla 
Regina del cielo, l'amata naadre di Dio di 
Altotting, in ringraziamento Re Alfonso 
XIII di Spagna e Regina Vittoria, 'M. 
maggio 1906 ». 

Grave rivolta in un reclusorio. 
Sa|)ato otto — 4 del mese — nel reclu-

jsorio' di Bosco Marengo, ohe contimne circa 
trecento prigionieri, è scoppiata una grave 
rivolta. Oominoiarono prima i giovani ; di 
poi la rivolta divenne generale. Si sca­
gliarono ognisortA di proiettili contro i 
guardiani, sì fracassarono '.vetri, ai" ruppero 
le porte, s'invasero tutti gli alloggi dipeu-
dentij incendiandoli, e pure i registli fu­
rono tutti preda alle fiamme. Si ooinmiseco 
atti inauditi di vandalismo e i guardiani 
furono malmenati e percosisi brutalmanie. 
Diversi corrigendi, una diecina- circa, si 
impossessarono delle divise dei malcapitati 
e tentarono, cos'li travestiti, la fuga dal 
paese; Vennero però trattenuti-in tem;ìo 
dalla.'forza-pubblica;: -• '• 

suonavano le campane a stormo," ISIa prima 
che giungessero soldati e carabinieri, il 
Riformatorio fu circondato dai contadini 
coi fucili alla mano, pronti a far fuoco 
sui rivoltosi ohe tentassero la fuga. Ven­
nero sparati parecchi colpi ; ma non vi 6 
alcun ferito. 

finalmente la rivolta fu repressa f i 
danni ascendono a circa 50 mila franchi e 
il reclusorio fu chiuso, essendo stati subito 
divisi i suoi inquilini tra i diversi reclu­
sori del regno. 

Una famiglia che cammina sulle mani. 
Un ciuuQso fatto di pazzia collettiva è 

iiuello avvenuto a Parigi. In un apparta­
mento abitava certa Matilda- Bleratti in­
sieme al figlio Qitiseppe, giovine impiegato 
di 26 anni, e al fratello serio uomo sulla 
cinquantina. 

Ora, avveniva ohe qua,ndo la donna — 
0 il figlio 0 il fratello — entrava nell'ap­
partamento, era costretta da una forza iri'o-
sistibile a buttarsi sulle mani, coi piedi 
in aria, e di camminare così. 

Essi si presentarono all'uifìoio di ])olizia 
par denunziare la cosa. Il commissario 
interrogò \ino dopo l'altro tutti e tre. E 
lo zio rispose : 

— E' una malattia che ci ha comuni­
cata la casa, poiché anch'io ne sono lui-
volta preso e guardate: devo fiire così. 

E in ciò dire lo zio Blerotti, nel gabi­
netto ste.S30 del commissario, si mise a 
camminare sulle mani, con lo gambe al­
l'aria, ben presto ivnitato dal nipote e dalla 
sorella... Erano presi da pazzia collettiva. 

Le vittime delle ferrovie. 
Oi lamentiamo ohe in Italia sono così fre-

(luoriti i disastri ferroviari: e pure quelli 
olio succedono in Italia, anzi in tutta eu­
ropa sono un uiente in confronto di quelli 
che suooetlono in America. Di fatti, ò stata 
ora pubblicata la statistica dello vittime dei 
ili-sastri ferroviari avvenuti negli Slati Uniti 
d'America, nell'ultimo trimostro dell'anno 
scorso, 1006. 

Da questa statistica liaulla che sono -i74 
i morti e 20.004 i feriti in seguito a inci­
denti ferroviari, E tutta questa strage — 
si noti bene — è stata fatta in 3 soli mesi 1 

Una polveriera che salta in aria. 
Ountou i"" una grande città della Cina — 

7(10 mila abitanti — importante pel com-
inafoio. E, come potete imaginarp, ([uesta 
città ha una grande ' polveriera. Ebbene, 
questa l'altro giorno saltò in aria, avendoci 

— come si crede — appiccato il fuoco una 
sentinella con la pipa. Impossibile descri­
vere la strage, olio ne è seguita. 

Parte della muta della ojttà sono crol­
late, per un ini'glio le case furono deva­
state, magazzini e pagode inoeudiate. E 
quel ohe è peggio si hanno centinaia di 
morti 6 di feriti orribilmente sfigurati. -

Una città In fiamme. 
Nella Galizia orie'Btalo 6 la città- di' 

|?adworna. La passata, settimana questa 
città S stata quasti distrutta dall' incendio. ' 
Di fatti, più'dì cento case, e tutte le Chiome-
rimasero bruciate. Si ignora la causa dep 
l'incendio. 

Il sentimento religioso degli americde|. 
I II Capitolo dei Cavalieri di Oolonibo, a-, 
fue spese, fa erigere una. edicola con im^ 
ricco altare per la solanne Messa dl̂  siif-
fragio pei militari defunti, la quale satà-
celebrata il 26 maggio còrr. a-Bronkiy'tì 
Nary Yard, ' ' , ,. ' . " . 
' L'altare sorge sotto'un'edicola, sorretta^ 
da quattro magniflohe colonne ooriptio,'con­
solide cortine per riparare il celebrante'-iHv 
caso d'intemperie. L'addobbo sari" in .az­
zurro e bianco, con galloni d'oro; i flori;.' 
finita la Messa, saranno portati sulle tombe! 
(}ei soldati^-e.marinainei diversi cimiteri. 
' Assisteranno alla "cei'imtìnia'-'-dtfft reggi­
menti . di- volontari irlandesi. -' La--'n)ili?ia 
^ittudina'di N'6W.,'y6rii ' ha 'aooattatòl' ìiivito' 
4i intei'vepiSp alla solenne,- éerimonia. di, 
éufiràgip,'.' ' . '~ , ' , ' , * . ' •• ^ ' 
', Cosi -si.onorìiaq j morti, ,d» un» pòpolo 
torte, e progredito, còma .è: l'atrierioftn'iij;-:' ;. 

. ^ Là*'brtiyura;ìdi:dn;'bd,^8(Bf^jì>',|;-;; 
i II governo francese,'è''Dj41^';;W'afy;•»&};* 
^ontinup a;far, v^lerésjiajr'""*""^^'"*' 

diito l'assalto al éonvpnto delle, Òrsólitie.dii 
Nantes. Oinquantafra gendarmi a cavatilo: 
è a piedi ed, agenti hanno formato il corrj 
done. Lo intimazioni legaji sono state l'alte, ; 
ma le religiose hanno ricusato i\ aprire., ' 
Le porto sono state allora sfondate e si sono 
trovate nella Cappella le suore circondate 
da alcuni .laici. 

La Superiora ha protestato ; posola il cu­
rato della Ohiasa di S. Clemente ha fatto 
togliere il Sacramento e le religiosa si souo 
ritirate. Gli abitanti gremivano.le finestre e 
gridavano: Viva la libertà.' Viva le suore.' 

Altro ohe parlare di inquisizione 1 Que­
sta 9 vera e propria inquisizione. 

II primo maggio é festa di tutti i partiti. 
Si ha da Foggia : ^ 
Il 1 maggio venne festeggiato qui in 

modo molto strano. Al comizio tenutosi in 
piazza, un oratore, dopo aver accennato 
allo scopo della lesta, oonchiuse invitan lo 
la folla a gridare : « Vìva il socialismo ! 
Viva Ferri ! Viva Casa Savoia 1 » 

Gli astanti, con la bandiera, entrarono 
poi in chiesa, ove ascoltarono una Messa 
solenne, cchbratasi per la oìroustanw,, indi 
uscirono in corteo cantando l'inno dei l'i-
voratori. 

Si vede ohe nel Meridionale il caldo dà 
proprio nella testa ! 

Solidarietà a base di pugni e di rivoltelle. 
Sabato otto a Genova alla Cambra 

del lavoro si riunì la sezione sooi.'ilista 
genovese per deliberare circa la espulsione 
del sindacalista Dal Padulo, corrispondente 
àeìVAx.ioìic. 1 sindacalisti sollevarono la 
questione circa ìa provenienza dei fondi 
per il giornale II Lavoro. Ne seguì una 
violenta discussione con vie di fatto. Pa­
recchi estrassero le rivoltelle e la seduta 
fu tolta fra grande tumulto senza ohe nulla 
tosse doliberato. Vi sono alcuni contu,>ii, 
però senza gravità. 

I « grandi » dispiaceri della vita. 
Un giovane di Ohatchiseau presso Ch.nr-

leroi, Belgio, certo Luigi Steonwor^ di 18 
anni, si bisticciò con la madre ohe rifiutava 
di dargli duo uova per la colazione, poi 
rabbiosaraonto, ooif,o a chiudersi nella H\ia 
Camera. Non vodnndolo uscirò, andarono 
a cercarlo e lo trovarono impiccato ad un 
chiodo. 

Sepolta viva! 
Domenica noi villaggio di Sarbaitiu, 

presso Mont Marsan, una giovane coabi-
dina di nomo Eseoiirbot morì il 2!) aprile 
e fu kotterrata il primo maggio, Un con­
tadino passando accanto al cimitero udì 
colpi provenienti da Sollo tei'ra, segniti da" 
gemiti. Il pover-'ubino, in proda al tei'rore, 

i3«;àl--8iiidàoo 0, riferirgli la terribile: 
jpetteit''. Il-siùdaoo, accompagnato dal-me-
^i'isi'teéd iaun'ediatataetìte al'cimitèro. 

llgott^Jrata la bara,, che "ailoora noti era 
pplew(nente'coperta-di terraj fu aperta 
'|àlsSa, 11 lenauoto fuaebrò ara stato stmo-» 
Kto t̂ìbii; viòleiizaJ. 11 medico. constatò' éhe 

llBSèpurbet, respirava àncora.- Sonotichè' 
"pò.pochi minuti, assa cassava diMvere. 

|acìquista all'istante !a tavèlla. 
ftà Londi'a è avvantjto in- questi giorni 
%t-,gU(iriglùne veranlente mivaootosa.-Certo 
feytìon, aoeordatore di pianoforti, aveva 
Idqta oomplefaniente, da sette anni, -in 
gilii», a- un disgraziato accidente, la fa­
lla.:'• ;• • . - • ' • -

Kerl;fóer^bdo una'oggetto nell'armadio, 
§e fi&dW'a, torraua fjlfone.'litt.-bottiglia 
Iruppi^'óon.jiun .forte;,adoppio, ,;'ll muto, 
te.Jò Igafè'tft'q," eniÌ6?ttii"gk'ido,'e'oonBua 
to'"g&ià,;^li Bl'Mo'dò'la Ungila'ed'è^li 
ÌiHoi6-^*Iiiirlaré'oorrèrltemfe'nte.' '-

X frjchi§$ta sulf esercito. 

OioUtti — E adesso voglio vedere i poli 
neir... esercito. 

h'eseroilo •— Accomodati, ragazzo; prima 
ohe me li vedi tutti oi vorrà del tempo. Al­
meno tanto quanto mi basti per digerire 
altri 200 milioni. 

Le burlette degli onorevoli rossi 

Leggiamo nel Giitadino di Mantova : 
« Ferri, "̂ Gatti ed Aroldi colle interjiol-

lanze alla Camera avevano tutto osato sulla 
facile credulità dei mantovani. Ingerenze 
prefettizia, acquiescenza dì magistrati, so­
prusi agli esami elettorali dovevano inco-
nerire il Prefetto di Mantova, il Pretore 
di Sermide eoo. eco. Viene la giorn;ita 
dello interrogazioni, ì ministri interessati 
sono presenti, ove è Ferri 't Ov' è Gatti ? 
Non sì sa. La interrogazione è docadutii. 
La sì ripresenta, ma ecco nuovamente de­
cadere. Ferri e Gatti non oi sono. 

Ancora una volta sono salvi il Prefetto 
di Mantova ed il Pretore di Sermide. Ri­
dicola commedia! E dire ohe volevate in­
frangere con f[uesta interrogazione lutti i 
reazionari clericali e oonsei'Vatori ». 

Fuori i desia ri . 
li Aranti — l'organo raagnodel partito 

socialista — di quando in quando apre 
sottoscrizioni in favore dei perseguitati dal 
oapitule 0 dalla tirannide. Ma -poi ha la 
pessima abiludino di.., dimenticarsi di 
versare tutta la somma raccolta. 

Cosi, come abbiamo detto, ha fatto pur 
la somma raccolta pei rivoluzionari della 
Russia ; così fa orii pegli scioperanti dcl-
l'Avgontano. 

Por questi i'AeanH ha i accolto una 
somma di tredici mila lire ; ma linoi-a non 
ne ha versate che 4700 lire, E le altre 'i 

E' questo oho si domanda il Comitato 
direttì^•o dolio .soiuperu ; il quale lia inti­
mato al sig. Farri e compagnia : Fuori i 
danari ! 

E VAvanti li ha dati fuori, scusandosi 
'del ritardo col dire... che ì-oontl erano 
di/ticili ! • . . 

fet iwitìB di Crilttì 
ì ' ' - ' I ut } .ìli.. ' - ' " : ' , ^ , " - ' 4 , } 

ì lìiia' date e duo pro^fiiihmi : 11 j)llm'6' ' 
paggio ool ' program fna- sSoialistaj- i l qùi'n''' •• 
dici maggio ooli'^rog'i'am'ma; demoèratioo-'^ 
cristiano. - , • '• , ,-, f i' 
. .11, primo maggio i sooialisti^sMamno le»' 
loro bandiere rossi e pe'rcoiirono .le vie ' 
óon'grida di minacce Ì è.la loro festa^dol-
:|''o<|io. ' Il qtàndioi maggio .ì àemooratioi. 
'feristiani sciolgono al -vento i,loro,-sq!«<Jtó» 
Vessilli e .percorrano le;, vìe del osato elei- ;, 
l'allegria,;,, è la loro festa della,, p,ape.-,'„|. 
socialisti nel ttònted.i Carlo Mirxj,,i-.^e.mo- , 
óràtipi cristiani, nel ,tion|e di (Jesfi .O.rislio. .', 
' 'Ma ohe opsa"è,.(Ìlvpajita, >k festa.,del, 
primo inaggjo', ;"la *fepta''dBll',ijdÌo àei,'sopìft-, 
'listi? _Santiàtiiplà 'dalk 1̂ 'óqoa,31 ,:ù«i autp-|.' 
t'évq|é socialista,,''(jàlla ,Mooà. di, .Silippo,. 
4*ittati,' il jiuolel nella '(J»|tó»'Wjspfi&fe |ó|iYe :' 
; «' jpifaatò dagli' 'àyv«inira9*ntij'-"'in'-quesii, 
qulndioi anni, ILprimo'Maggio ha fatto im 
po' tutte la parti;, fu,''protesta, lamento, 
anelito a libef̂ tà ; vestì l'abito borghese, 
àbito democratióo;'partì'In guerra contro 
l'Africia, contro-Crlspi e cohtfo'Pelloux;'e 
quando queste cose -tramdBtarono', %i sentì 
disoccupato, invecchiato; esausto, imit^«, 
ridotto a -una festa com& tutte, te. altre, -.tty 
k U1W festa, idiota; cornei tutte 'le; altre, ' 
candidato alla giubilazione-»'. ' • . ' , , ' 
', Q primo maggio dunque* ò ridotto; a UUa, 
festa idiota; il primo maggio è-canàìdàtoi'-' 
alla' ffiubilaxione; cioè • deve «parire.. B- • 
Sparisce pure ; e sparisco pi'esto-V 6"0oni' 
|u,i spariranno 1'-urlo ideila" luinaociia;'il 
grido della'vendetta; il oaato'dell'.odióji'la' 

( ininaooia.'del" sangue:-;, i • ' • , ' ' 

Sulle sup'Ceaorì, bello .sfavlISante-Bl SOIB'.. 
-èottiparirà 'il .vessUlO ideila democrazia ' cri- ?' 
'stjana'e;into'rnò a'iq(u!estb-milìonii,di'-là-v'<i- -
fatiori 4-.raoooltiv,nel-nome-'di.'Cristo'-— ' 

J\càntpranno",i;,ìnnp.de!l«,paiSé,'',;L?^iaiip'della'J 
tffaòe oougtìjstàta."eo();-|'J.a.;.^olìdariét4,' còil -

•'•'M î'î î̂ S^^^ Ĵ̂ î '̂̂ '̂*?'̂ '̂̂ '-̂ ^^^^^ 
' a; ooliseguiF' IS^ ià l e r immpr tà l é , Lépji?* 
XIII appunto il 15 .maggio t891 dava'"alift 
società il patto tra i>at|roni e operai,' tra 
capitale e lavoro. L' inno'della pace, a ot­
tenere la quale bisogna procedere non con , 
Voiiio di classe, ma con Varmonia di classe. 

E ohe cosa vuole la democrazia cristiana? 
Da più ohe cinquaiit'annì essa ha formu­
lato le sue domando.' 1. Riposo festivo ; 2. 
abolizione del lavoro, notturno; 3. limite 
del salario minimo ; 4. limite nelle ore 
di lavoro ; 5. regolamento noi patti colo-
aioi ; 6. obbligo degli arbitrati : 7 riforma 
tributaria... 

E via di questo passo con una sequoia 
di domande, intese a ripristinare la,^/«-
stixiìa e il senllmeuto mnano nella società, 
sconvolta dalla teoria della lìb,era concor­
renza, nulla quale vìve solo il più forte, è 
condannato a morire dì fame. 
• E queste domande saranno esaudite 
quando la massa operaia si raccoglierà oorpe 
un sol uomo intorno al vessillo di Cristo 
e in nome di Cristo lo saprà fare. In nome 
di Cristo ohe condanna l'odio, ohe con­
danna la vendetta, ohe condanna lo, sfrut­
tamento, ohe ci vuole tutti, grandi e pic­
coli, forti a deboli, ricchi e poveri, fra­
telli, perchè tutti figli dallo stosso Iddio, 
oho è nei cicli. 

E' utopia P No ; è rinascenza ; è ritorno 
del passato; è ritorno di quell'aureo me­
dioevo con le sue corporazioni d'arti e me­
stieri, con lo sue confraternite, con le sue 
savio leggi, emanato dal Vangalo e ohe 
formano ora lo studio e l'interesse dai mo­
derni. Dna sola età vanta la storia, in cui 
l'operaio ora protetto e difeso ; e questa è 
la età in cui Cristo era penetrato nella 
coscienza dalle nazioni. Ritorni dun(|ue 
Cristo e ritornerà la paco sooials, perchè 
l'operaio avrà oonsoguito le sue legittime 
aspirazioni. 

La bestia umana 
Da Cavalcasene, presso Verona, si lui: 
Domenica p. p. quella ridante borgata 

ora in piana festa - festa di famiglia - tè­
sta di fedo. La prima Comunione. 

Dna schiera di ben 60 creaturine inno­
centi il mattino fwea bentito il lascino della 
voce di OesiV'fD'he faceva vibrare nel cuor 
Ipro le corde più lulime, più delicate e si 
orano' aotìostati con santo entusiasmo.; ab- ' 
oompagnatì dai relativi genitori, al Kati-
chetto Eucaristico. 

Tutta la giornata vestiti a festa nel loro 
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entusiasmo di fanciulli innocenti mo|J;ra-
vano ft tutti }e oftw .iBPJPor.le del gibrt|0 
ptói bello della lor vita. ' ' ' 

Quando In sulla aera questi cari e tpnetì 
^v ine t t i , aooopipagnati da quel Z6l̂ {j):e 
curato, si avviavano per sollazzarsi all'a­
perto, ecco quattro figuri uscir dalla vicina 
Peschiera, ed gs^dpisrsi a loro soandolsz-
zandoli colle più esecrande bestemmie e 
muniti di armi da fuòco provocare i gio­
vanetti stessi a levarsi dal petto le imma­
gini, Ji^r^eflrtte diqpp4o a, t^}]im fjemti ami 
Oiisto firn eópemo amìm qml e poi mirando 
al curato: No seiuo oontenti se no copetno 
anfia J{f ì>. Accortisi poi di essere stati dî l 
ourrto, avvertiti cprcavono û HConderB l'̂ lrm!̂  
micidiale, ma in quell'istante si ifdl una 
detonazione, si manifestò un movimento 
nel gruppo dèi quatro, si udì un gridp.... 

La sera a Peschiera un di loro si pre­
sentò al medico per farsi curare. La palla 

• era infissa nella mano. Si è già fatto re­
golare rapporto al sig. Sindaco perchè metta 
a dovere quel poveri' disgraziati o si sta 
attendendone il risultato. Ieri xnattina la 
buona popolazione coi loro 'tìgli al fcfan-
tuario della Mad. degli Angeli pubblios}-
monte protestò oontfo quei scandalosi olio 
vollero funestare il giorqo più beUo deUa 
vita dai loro iigli o royijiarne Ip anime, 

Ijoi e tjjtti. sono stati decoriti'?!plte oroce;,., . . . . . 
wo c()&&'c<,^'o*jtó/|tfa'p8v'Ìe benotporenza-'w^na per ottenere, ' dopo'Ja finìitts del 
da essi.ottenute verso Ja Ohiesa. ?l°fi*?.' V H^aaita olje, questi; 

• Martedì si tenni |a priflià spduta della 
Cambra I i socialisti tentarono 1'pstruzio-
nismo ; ma 11 buon seriso della maggioranza' 
trionfa. 

NEL MONDO POLITICO 

Un paizo che tenta segarsi i pois) 
(JMr̂ ntfi II canpprto della banda. 

Venerdì otto verso le ore 20, durante lo 
svolgimento del ijrogramma musicale della 
lianda cittadina, il noto pregiudicato &io-
yanni Beilarini, d'anni 41, facchino, por-' 
|atosi sotto la Loggia IVIunloipale, con un 
pezzo di vetro tentò di segarsi le vene 
dei polsi. 

Molta gente, ohe ivi trovavasi accortasi 
dell'atto insano del Pellarinl, si l'eoe a luì 
Intorno strappandogli di mano II vetro. ' 

Frattanto giunsero i vigili urbani Lu-
nazzi e Scoda, che proso in mezzo il di­
sgraziato ohe dava in isnianie, volendo 
èssere condotto da suo padro, o dopo molti 
sforzi riuscirono a tradurlo alla V. S. e di 
|à all'ospitale. 

Il medico di guardia datt. Bisai medi-, 
oato il ferito e constatate lo suo alterate 
facoltà mentali ordinò il suo trasporto al' 
}iItiniQOtnio provinciale. 

Un soldatp iijipazzitp. 
Venerdì venne tradotto al manioomiD pro-

fi nciale un soldato del 79.o ff),uteria, B,i-
nnldo Olerìoi, il quale ìmprovvisatuentei 
Impazzito orasi presentato aUa Qasstqra' 
dicendo d'aver uccise due donne. 

ITALIA. 
Continua alla Camera la discussione dai 

bilanci. Di notevole, il disccrso deU'on. 
Stoppato contro la stampa immorale ver-
gqgna d'Italia. La Camera, fatta eccezione 
della mandra socialista e repubblicana, ap­
plaudì il cattolico deputato. 

Di notevole ancora la proposta del gp-
VQrno di nominijre una commissione d'in­
chiesta per r esercito, ohe ingoia molti mi­
lioni allo Statp. 

Mij nello stasso tempo ohe il governo 
vuole una oommissinne ohe veda come 
nell'esercito si spendano i milioni ; esso 
domanda ancora por l'esercito duecento 
milioni par spese straordinarie. 

Molto interessa la difesa della patria ; 
ma molto ancora devono interessare la pel­
lagra e 1» fame del popolo italiano. 

AUSTRIA. 
Nella vicina ed alleata Nazione, l'Austria, 

martedì, 14, si combatterà |in'oj-oioa lotta B-
lettorale. , ' 

Il parlamento nazionale l'Inverno scor-
• so votava una legge con la quale ve­
niva sancito il suflragio universale, affinchè 
la nazione fosse meglio rappresentata al 
Parlamento mediante deputati eletti dalla 
libera volontà del popolo. 

Votata la legge, e sciolto di conseguenza 
il vecchio parlamento, s'impegnò in tutta 
l'Austria una vivissima propaganda elet­
torale. 

Aspetto curiosissimo della lotta, ciascun 
partito fa da sé: ogni partito ha il suo 
candidato, senza compromessi, senza al­
leanze, senza coalizioni. 

Ed è così che in ogni collegio, sì può 
diro i cristiano-sociali presentano un loro 
candidato proprio. 

La lotta ò accanita. Lo zelo e l'eroismo 
con cui i nostri amici aristiaqo-sociali coni-
battono è veramente mirabile. 

Il fervore d| questi), battaglia si spiega 
dal tatto ohe l'esito segna si puf) dire l'av­
venire dì tutta una nazione, essendo le 
elezioni su una base completamente nuova, 
la prima riuscita serve di falsariga più o 
mano alle elezioni future. 

Agli amici nostri, specialmente ai friu­
lani d'oltre confine,' il nostro plauso, la 
nostra ammirazione, la promessa d'Imitarli ; 
e fervidi augurìi perchè la vittoria voglia 
baciarli alla fino dell'epica lotta, non per 
il loro lavoro, che noi non dobbiamo lavo­
rare mai per procurarci egoistiche soddi-
sfizioni personali, ma pel bene della na­
zione 0 del popolo, fra cui i cristiano so­
ciali hanno'raccolto tante simpatie mercè 
il lavoro assiduo, disinteressato, a favore 
dogli uiuili. 

'Ji'RANOIA. 
Itlî rted'i s'è ri;ipert!i la Caldera francese, 

e i socialisti hanno dato subito l'assalto al 
governo con influite interpellanze sul suo 
contegno reazionario in oocjisione dagli 
scioperi. Il blooao può considerarsi rotto ; 
i socialisti si seno stiiocitti dai rudii'ali o 
questi — senza l'appoggio dei sotùalisti — 
non posspno stiiro al governo. 1'̂ ' quindi 
probabile una orisi miuiatcrialo. 

Povera nazione : giù giù fuiQ al l'ondo ; 
pqiohè ora cadrà in balia dei socialisti. 

IlELOIO. 
Dopo una orisi laboriosa, durala tre set­

timane, si ò ricostituito il nuovo gubinettc 
belga. Presidente è il sig. De Fjooz, de­
putato di Ijovauio. Da notavsi die tutti i 
ministri sono questa Tnltfl fevveiiki cf>\in-

LEZIONE EVAN6ELICA 

I BEAT!. 
sanava tutti quelli elio ne lo ri--

chiedevano là'sulla splanata a' fianchi del 
ponte. Ma poco avrebbe fatto o sanare lo 
sole infermità corporali, Egli ch'ora ve­
nuto a sanare inUo l'uomo. Oh, lo nqstre 
passioni fanno assai più mal governo di 
noi che non le ipalatie : e perciò appeua 
confortati quel m^Itói, Egli oofninoia a 
metter fuori le medicine dell'anima, Quali'? 
Quello ohe possoqo venire dal cielo o per 
il cielo. 

I capi delja Sinagoga allora erano di 
spirito affatto mondano, e ipimagfinavano 
un regno del Mpssia affatto Moncìano, e 
ohe favorisse anzi le loro ambizioni e le 
loro passioni. JSIa Gesù fin d!ora mette per 
fondamento del B^o regno, dallij riabilita-) atiitinte ai parroci 
fionq, della Sanità dell'adi»?, atd«ltet.i,«Ìto4iJ^l® ^^^^'^ "̂"̂  
|a morlifica^ime, dì "tutte le tendenze ma- ™'^ 
terìalì e carnali, e ripete .p' suoi disoe-i 
poli cose ohe aveva già dette nel fijmaso 
discqrBQ .SuUa fliontagiia, Che ss le ha ri­
petute Cesi} Cristo, xifolto in modo spe­
ciale a pQ)pro ohe già si erano fatti suoi 
seguaci, sarà tutt'altrq che inutile ohe lo 
pijjotiamo anche noi. 

Previde allora Gesù tutta quella serie 
di persecuzioni clic, cominciando da allora 
uno alla fine del mondo, avrebbero soste-
l̂uto i suoi seguaci, appunto porche suoi 

di.Hoopoli, dai potenti del raundo e dai cat­
tivi in generale, con varii pretesti, anche 
dal falsi fratelli : calunnie, derisioni, se­
duzioni, spogliazioni, violenze d'ogni fatta. 

«Ed Egli, alzati gli occhi verso i suoi 
discepoli, diceva; Beati voi, poveri, per-' 
ohe vostro è il regno dì Dio. Beati voi, 
ohe ora avete fame, perchè sarete saziati." 
Beati voi, che ora piangete perchè ride-* 
rate. Peati sarete qusindD gli uomini vi, 
qdierapno e vi rigettoraquo, e vi dirjvnno 
improperii e sbandiranno iV vostro nomo i 
come mi^lvaglo per cagione del figliuolo 
ddl'uoino (oÌDÒ come cristiani, cattolici, 
clericali, papali, eoo.) Ballegratevi in quel 
giorno ed esultato ; perciocché ceco ohe il 
vostro premio è grande nei cieli ; giacché 
IV quel modo stesso facevano ai profeti i 
padri loro (cioè pH anten-tti di i/ner/U in-
'aiviluli Giìiàei).» 

E quando i tempi orano, più diflioilì e 
la Chiesa più perseguitata si videro più 
numerose le animo abbracciare por amor-
di Gesù povertà, fame, pianto, contraddi­
ziono, por la speranza dei beni colesti. 

Oh, la gran differenza fra il temporale 
0 l'eterno ! 

Vartenai ^ella vedoVEi. flqggnafllj di.La-
l a ;""Ui|irts del 

, , ,'pero4p,iva dal 
lOQl 'in PQ{ • ' .' '' ' 

•veiiet^a- dì I)ucia-e (Juerrinq PagtU'a 
per tìll risarcimento che'Venga a limila!;e 
almeno in parte i danni materiali ohe ne 
seguirono dall'infortunio mortale toccato lo 
BoqrsQ genufiio â un laro figlio emigrato 
noi Canada' (America). 

D| Bpnoq Lu|gi, Eìvq (Paluzza) si dirige 
parimèritì'à quésto'S'egretoiato del'Éòpoló 
per ricorso presso il' Tribunale arbitrale 
dì Salisburgo oontrp l'Istituto assicuratore 
ohe gli ha liquidato una" rendita insuffl-
cioute. 

Altro ricorso presso il Tribunale arbi­
trale dì Trieste venne stoso ai 29 aprile 
por l'operaio Vot di Maggio. 

Cosi pure in favore di Foscliiani (Collo-
redo di Montalbano) vittima d'Infortunio 
nello scorso marzo. 

Gtìntiima. 

Per il rimpatrio degli emigrati nei 
Panama. 

|ja commissiono parlamoutaro dì vigilanza 
sui fondi per l'omigrazione ai è rìunitn. 
oggi. 

Il comitato ha ciotto per nuovo presi­
dente l'on. Mansueto De Amiois. 

l'ro le altre proposte è stata approvata 
quella rip-u.̂ rdant'e la concessione 'di foqdi 
per l'emigrazione per il rimpatrio dì quegli 
operai italiani, quantunque sconsigliati, 
clic si recarono a lavorare noi canaio di 
Pimama ove si li'ovano in pietoso condi­
zioni. 

Il comitato incaricò il presidente e l'am­
miraglio Boyuaud di concordare con il mi­
nistro dogli affari esteri la modalità e i 
provvodimonti per il concorso suddetto. 

È morto. 
Il 29 dello scorso aprilo, dopo broy! 

giorni, colpito da un malo olio non perdona, 
è morto nell'Ospedale Civìlp in Lipsia (8.1,3-
sonia) il giovane Moroldo Antonio dì Se­
bastiano, muratore, nell'anoor verde età 
di anni 21, appartenente al Comune di A-
maro. 

(l povero giovfine era partito per l'estero 
il giorno 1. aprile corrente anno. 
g—^g^"-" ri l,',.''H','=^=3===Bg4«a!y=== 

voluta', eoppressifins insegnamento, religioso 
scuole j la voti Bpce||enza vostra ohp rap- , 
pr^^autanza nazionale respinga ìnoonsulta 
tì l)jasiÌpevolB pro_^osta, riconoscendo impor­
tanza Studio catechismo,. cui menti, ole'Vate 
'obé. spno gloria^ itftlian_a resero costante 
omaggio quale sinteài" umano sapere. —-
Mfmati: Avv. Pàolo Pericoli, presidente 
generalo 5 avv. Giuseppe Apiici, segretario 
generale.» ' - ' ' , 

Che cDs'è da meravigliarsi? 
Kulla seduta di ieri alla Onniora, av-

vcnno un incidente tra fon. Oimnti e 
l'on, Iforri Giacomo, il minore, poiché 
il maggiore Ifen-i è ancoiu latitante. 

Nel snp discorso snll' insogqamento 
religioso, l'op. Cimati disse che vorrebbe 

ove non fosse possi-
souolo elc-

entafr. 
EeiTÌ CTiacomo (ii'oniacihtenic). Dovre­

ste aiiEi imporre ai fanciulli l'obbligo di 
servire la mossa, (risaie, rìimori). 

Cimati. Bisogna liborai-.si da corti pre­
giudizi demagogici.... 

Porri Oinoomo. Ed iniziare i lavori 
della Camera, recitando l'ylce Maria, 
(iiarifà). 

Chnati. Io oro clericale fino da ra­
gazzo, ma rimase sempre libero il mio 
peuaioro. 

ferri Giacomo, ^la adesso auticlerioalo 
non lo 6 piìi.... 

Non sappiamo perchè sia da ridere 
alle proposto dell'ou. Cimati. Gli anti­
cristiani vogliono osphiso il prete dallo 
scuole ; 0 porche — por ragion dei ooii-
triH'i — i cristiani non dovrebbero rolcro 
1 preti nella scuola'? •— Gli anticristiani 
vorrebbero impedire ai fanciulli di andare 
i|i chiosa; e i cristiani — por ragion 
dei contrari — porche non possono volere 
ohe i fanciulli vadano in chiusa e magari 
a servire la s. messa? Crii anticristiani 
vogliono soppressa la preghiera; o i cri­
stiani — sempre por ragion dei contrna'i 
— perchè non possono volere ohe la 
preghiera sia ? 

Sfilila in ciò è di strano o di ridicolo. 

Per i'insegnamento Religioso 

La paijina degli emiflraniì 
Il Segretariato de! Popolo 

pegli emigranti. 
Come abbiamo promosso nell'ultimo nu­

mero, continuamo oggi a enumeralo gli 
aiuti prosti),ti dal nostro Segretariato del 
Popolo agli emigranti : 

•Vertenza di Facci Gio. Balta fu Nicolò, 
di Sozza, vittima d'infortunio a Veitsch 
(Austria) li 13 nov. lOUti. 

Vertenza della vedova Oandusfso di Miiris 
(Rayogna) por recJamo contro l'Istituto" 
assicuratore di "Wllmcrsdorf che, violando 
la sentenza portata dal Tribunale arbitrale 
di Salzburg ne diminuisco la l'nndita ohe 
le ora ninfa, nmepnnlii 

le Associazioni cattoliche al Governo. 
Lo presidenze delle quattro Unioni na­

zionali cattoliche, popolare, elettorale, eco­
nomico-sociale e deU'yl.vsomw'ojiC fcr la 
!/ioì,V7ifìi cattolica, hanno inviato ciascuna 
un telegramma al ministro dell'istruzione 
pubblica per interessarlo alla difesa del­
l'insegnamento religioso nello scuole. 

Il tolegraraina inviato ùalV l/HÌone etet^ 
forale ilice : « Unione elettorale cattolica 
Italinna, raprcsentante associazìo'ni elettori 
cattolici ainminÌHtrativi e politici ea^tituito 
intero paese condda vostra EoooUouza sa­
prà mantenere solenni tradizioni scuola ita­
liana (ilio importano insognanionto cateclii-
smo, nioairandosi con ciò degno interprete 
volontà contìnuanionto espressa ilalhi mag-
gioranzii (iittadini e profondo e timatoro 
delle forze che Inllueramio sempre più .sul­
l'avvenire della nostra gloilosa patria. — 
Fiirmali : Filippo Toili, presidente ; Alarico 
Calvino, sogrotario. » 

Il telegramma inviato dall'Associazione 
della Uiovenlil Gattoliea ò del seguente te­
nore: !'Consiglio superiore Gioeeiilù catto­
lica italiana, rappresentante anche sonli-
mouti unanimi aBSOciazionì giovanili cat|o-
liche d'Italia, protesta vivamente contro 

I nostri denari 
Il senatore di Oomporeale ha avuto il 

coraggio di alzare il primo grido d'allarme 
centro il saccheggio ohe sì fa dell'erario 
dello Stato por costruire monumenti e pa­
lazzi. E' lina megalomania edilizia ohe 
impressiona. 

D'ordinarlo si tiene questo procedimento: 
al Parlamento si domanda una somma per 
la costruzione, poi, una volta cominciata 
la fabbrica, se ne domanda un'altra per 
proseguirla e poi una terza e una quarta 
por Uon lasciare incompiuta l'opera, la 
quale resta poi incompiuta, Oasi si fece 
e si fa tuttora per il rhonumento Vittorio 
Emanuele in Roma, il cui costo asconde a 
cifre favolose : — così por il palazzo dì 
Giustizia cl>e hp, già inghiottito 27 milioni 
e m07,zo ottenuti coq quattro leggi e presto 
avrà un altre ipilione e me^zo giìi doman­
dato, senza contare la causa'con un im­
prenditore per oqì lo Stato fu copdannatQ 
a pagare tre miliepi e 600 ini|ai lire i — 
e ora s| - vuol costruire jl pal^zsio per il 
Ministero di Agricoltura e Commercio sopra 
un'area che si vendo a 200 lire al njetro 
quadrato, mentre si potrebbe erigerlo in 
un'altra località dove costerebbe 60 lire. 

E' vero che nei lavori tutti stanno bone; 
stan bene gl'impiegati governativi che si 
pappano le propine ; stanno uieglio gli 
appaltsvtori, cl̂ e arricchiscono ; stanno ber 
ni;4Sirao i fornitori, clic ingras^fino ; stanno 
bene finalmente gli operivi, ohe hannp la­
voro. ]\Ia non stiip bene | oontribiicnti, i 
qi,{ili, mentre reclaipano riforine tri|iutarie 
bonìMio viabilit(i poo. s| sentono rispon­
devo che 11 bilancio noi consente — e poi 
vedono sprecare milioni sppra n)|libni iri 
eostruzioni disastrose. 

Disastrose sia pel denaro oho inghiottopp, 
sia per la loro insufficienza aUq scopo al 
quale sono destinati. Di fatti, il u^oqu- . 
mento a re Vittorio Emanuele II dovevfi 

' essere un gioiello d'arte ; ed è rrascito un 
ammasso pesante di marmi e di statue aor 
costate ; ed ha già i capitelli sgualciti, gli 
zo.ccoli sciupati, i blocchi screpolati. 

Il palazzo di Giustizia doveva acoolgere 
tutta la magistratura di Roma, e accoglierà 
appena il Ministero, poiché in quello stu­
pefacente edilizio si 6 trovato modo di ri­
solvere il problema di utilizzare solo il 17 
por cento della « superficie coperta » men­
tre l'S.S per cento è' assqrbìta da scale e 
corridoi. 'Né basta. In questa costruzione 
edilizia lo Stato non ha mostralo nessuna 
pveoocupazìone di far fruttare il più pos-
siliile il lavoro degli impiegati. 

Mentre tutte le grandi aziende privato 
— ferrovie, banche e simili — hanno 
adottato il sistema del lavoro in comune in 
gran sale, ove 11 controllo è vicendevole 
e la sorveglianza facile nel momento di 
costruire dalle fondamenta un nuovo pa­
lazzo. Il Governo rimane ancora, attaccato 
al sistema cellulare, cio6 delle stanzette In 
Olii tutti i capi Ano al segretario stanno a 
soli e gli impiegati stanno a due a duo. 
Quindi di necessità di miggior area, mag­
giori speso d'arredamento e minor prodotto 
di lavoro, mentre 1̂  esigenze degli impie­
gati si accentuano talmente che in questi 
ultimi anni il Parlamento ha dovuto con­
cedere per raigliorampntn di stìpendii beq 
(iO milioni. 

E dire che i socialisti vorrebbero tutto 
« statizzare » ; consegnare tutto cioè a que­
sto pessimo amministratore che è lo Stato ! 

La pagina pegli agricoltori 

Voglio sperai'o che nessuno abbia dinien-
ticalo quanlo ho detto l'ultima volta, anzi, 
in base ad esso, spero che ciascun di voi 
clic ancor va all'antica, abbia fatto iis.soluto 
proposilo di farla Unita o di flnirli( quaqto 
prima col vecchi aratri di legno, ^scoliii-
tcmi, se uou altro, per riguardo al poso 
od alla fai'ilità dì lavoro, e mi darete ra­
giono: con un aratro di legno," pesante, 
grossolano, a voi occororanno C, talvolta S 
animali : non avete forse tutte queste bestie 
in istalla e vi toccherà pi'auderle a nolo 
unchc per più giornate, oppure dovrete ri­
cambiare tante giornate di lavoro colle 
vostre bostio a coloro ohe v'hanno aiutato: 
per arrivare qua e là si lavora più presto 
oho si }ìw^ e quindi male, si offatiean le 



PÌOOOLÒ OaoOlATO 

"««fiSJi'BWi' « Wi.invpqq ,aVfite ^^ a. 
,rfttVà-{«a0|rftfl,;„nfl4,?i qgpejMaftnq t^nti 
bestie, nsparmierete ì denari dei, noleggi, 
lavorate inóglìo, le bestip 3aj^ '̂'{fifljJoai|ra-
tioate.. _ " 

Con un bnoQ 'aratro Saok, miiovRrete 
tutto il terreno del campo; e quando tutto-
il terreno è gmosp, e profotjdamente, anche 
le radici" delle piante "sia del grano o"SéÌ 
frumento" od aWo, andranno più in sotto, 
soffriranno meno l'asciutto, saranno più. ti-
goglioso. 

Vi diceva l'altra settimana di portar su 
un po' alla volta la terra selvatica: ma 
qupgto DÌ potrft fijre, ijjj dir^ qualcuno, dpve 
sotto }1 terreno qoi) è pĵ jififlso o dove so t̂o 
non' o*è terra assolutamente cattivi^; be-
nisaimo: 6 vero, non si può' portai sopra 
quella razza di terreno IJi i}p)}cJijt(Bnp 'blT 
sogna smuovoiio, e questo si fa appunto 
con l'aratro ripuntatore detto atiolie'aratro 
sotiqmoh^ U. qualo siauove la terra ohe è 
sotto la buona, senza portarla al di sopra: 
questo aratro ripuntatore segue immedia­
tamente l'aratro ordinario, e layorij nel 
solco aperto e fatto da esso. 

Se, come ho tutta |a, fiducia, prenderete 
gli aratri moderni, vi r#Ocomando perf» di 
prenderli o dell'Associazione Agraria d'D-
dine, 0 a mezzo dei Comizi o Casse Eurali, 
od anche da voi direttamentp se vi piace, 
di prenderli dalle ' Fabbriche, ohe cosi a-
vrele attrezzi perfetti e sicuri. 

Tenete poi a mente ohe - un aratro mo­
derno, tutto in ferro, ha una durata di 
molti e molti anni superiore a quella degli 
aratri in legno, e voi lo sapete poi anche 
come me, che chi più sponde meno spende: 
questo per coloro elio dicono che un aratro 
moderno costa troppo, .Barbe Bepo. 

Spigolature agricole 
— E' di tornaconto seminare fagioli bansi 

assieme al granoturco, invece che gli alti 
e non troppo fissi per non discapitare nella 
raccolta del grano. Ottima cosa è la con­
cimazione fosfopotassica, e scegliere ad uno 
ad uno i fagioli di semente, 

— Tagliate con delicatezza i gelsi. Par 
far presto non guastateli quest'aùno a de­
trimento della raccolta dell'anno venturo. 

— Fanno male coloro ohe dopo il fru­
mento oltre all'erba rossa seminano il cin­
quantino : per poca quantità di cinquantino 
si privano d'un prodotto tanto più profìcuo 
di fieno-

Contro l'afta epizootica. 

11 ministro dell'interno ordina ohe i pro­
prietari 0 conduttori di bestiame i quali 
intendono trasferirlo ad estivare sui pascoli 
montani devono munirsi di apposito certi-
fìoato attestante ohe gli animali provengono 
da località immuni e sono stati visitati e 
riconosciuti sani. 

Il solfato di ran|B. 
Si ha da Parigi che la compagnia mine­

raria del Bio Tinto ha venduto il suo stok 
di rame a 114 lire sterline la tonnellata, 
il più alto prezzo finora raggiunto da que­
sto metallo. 

Questo significa, clie purtroppo apcljo 
l'anno venturo il solfato di rame raggiun­
gerà prezzi elevati, Avviso ai coltivatori 
di viti. 

I ìDrtag^iollnJ. 
W un nome gentile, questo. GentEe pejv 

ohò deriva dal nome dal più be} mope 
dell'anno ; gentile perchè è un grazioso di­
minutivo. 
. Ma questo è proprio il caso che il nome 
non s'accorda nò pnijtp nò poco oplla cosa. 

Qua! bestia schifosa non è il maggiolino? 
E quanto danneggia i fiori e le foglie dei 
nqstri aljseri cojppromptfendo, talora com­
pletamente il raccolto dolio frijital 

W lina disperazione quando una plaga 
è infe t̂iitta dfl terribile Ipsafto. 

HQÌ li vpdjAmQ ronzare iettai Cfl,me UBbi 
noi crepuscoli sttorqo agli alberi, ,tjf,i9#j. in 
gesto minaccioso d'una vendetta misteriosa. 
15 (ijurapfe il giorno jjoi li yisdiapio rag7 
grappati fìtti stretti àlJjB vergini gemmo 
degli allievi, JROurvsindo talora opj. lorp pppo 
i rp,mi leggeri. 

Distruggere quelle brutte b^ìjtjijcce, oJi,e 
sono, un vero flagello ! Questo dovrebbe es­
sere il pensiero ed il proposito di tutti. 

Molti oomuqi negli anpi scarsi solevano 
proporro un premio a coloro che avessero 
portata una data quantità di maggiolini, 
condannati, naturalmente, alla morto. 

L'esempio dovrebb'essere riijotuto, § ila 
tutti i poniiJpi. Noj} ,81 tratta poi d'un^ 
spesij. così gr^indp. 

E poi i l'anpijjlU, intenti alla caccia del-
l'iusottacoio non avrebbero il tempo di faro 
i biricchini sulle strade e' nelle piazze, nò 
di faro il brutto mestiere di rovinare i 
nidi, (Jî truggQpdo gli i,woelli tirnto utili 
all'agricoltura. All'opera dunque! 

Di qua « d i là dal TagliRiìieiìto 
» » i i i i " ' i » t ' 

stitichezza, Emorroidi, ecc. 
Î e vere pillole purgative dell'Antica 

Farjjiflioia 

Samta Fii^ea 
non sono più NERE. —• Da molto tempo 
per distinguorje e difepdfirfe dalle nume­
rose imil,azii)pi Bono JJIA.N0I1E, cifrato e 
solo in vinica scatola ,(1IAI SCIOLTE. — 
Quelle NERE o SCIOLTE sono volgari 
iinilazioui, 
Esigere la Jìrmi} Ferdinando Pniici, Far­
macia H. Fosca Vennziii. 

. . SAfDANIELl, 
• Verio il riposo festivo, 

'' In seguito a oomuBe aocbrdo inelfoulatiti 
ed esercenti di qnl hanno deciso di chiu­
dere alla 1 ppm.) tutti l giorni festivi. 
Plaudiamo all'ottima deliberazione. 

• ' ' ' C0PH0II*Q 
. 1 fasti del fuoco. 
' Il contadino Luigi Campo" cenava Con la 
famiglia martedì, quando una donna del 
vicinato vedendo una colonna di fumo le-
.yarsf fallii m^ riposaci sì pose a gridare 
al fuofto. 

Quando giunsero Ip 4we pqnipe munici­
pali ii fuoco aveva già invaso l'intero lo­
cale e minacoiaVa dì attaccare gli altri più 
prossimi. 

Dopo circa un'ora, l'incendio fi( domato, 
limitandosi a distruggere un solo locale 
assicurato. 

SACILB. 
Scuole serali — Ldnea pedemontana e 

Gonnii/Ud fiffifit^dato. 
I layorj dai fabbricati delle scuole rurali 

sono stati ftggin4icttf)j al signor Ohiaradia 
Francesco 4t Canpvft per L. 37.000. 

— ti nt^^ieg .Sipt|*eo s' è recato martedì 
a Udine per prpnàpr partp alla firma del 
contratto delj^ costruzione della linea pe­
demontana, S. Dftpiele-Sacile. In causa di 
ciò e porcile anche diversi consiglieri ai 
trovarono assenti, il Consiglio comunale 
indotto per D^gi venne rimandato. 

AMPEZZO. 
J soldati. 
Abbiamo tra _ noi npa coifjpagnia di al­

pini del battaglione Cuneo per ii soggiorno 
estivo. Presero alloggio in varie case pri­
vate e si fermeranno sino ai primi del mese 
di Luglio. 

1 grandi impianti iridl/,striali. 
Subiranno por);Q dei potevoli ritardi un 

po' per causa degli uomini e un po' per 
causa delle cose. Purolie non si facciano 
aspettar tanto, siano p>rr sempre i benve­
nuti. 

Pro cappellano. 

E' sentita fortemente la mapoanza del 
cappellano e nei giorni scorsi sono pevve-
mite al locale Jjunicipìo numerosissime 
richieste in iscritto ecl ' a voce perpjiè gli 
sia ripristinato l'assegno dì L. 700.00 
annue.' A questo proposito sappiamo che 
si stanno escogitando vari provve.dimenti 
che é per l'onore e per la tranquillità dì 
Ampezzo oi auguriamo abl:̂ iano ad appro­
dare felicemente. 

CLADT. 
TM' orribile 

venne a fnnostare venerdì .otto ' gli abi­
tanti di questo paese alpestre. Giordani 
Gio. Battista di Beniamino Tarto, d'anni 
27, giovane buono e laborioso, attendeva 
con altri operai, nel bosco Lesis, ad ulti­
mare l'accatastamento delle legna. D'im­
provviso ; non si sa come, le cataste for­
mate di quasi duecento passi dì legna, si 
mossero e co}la rapidità del lampo rovina­
rono travolgendo il povero giovane e la­
sciandolo aU' istante cadavere. Alla mat­
tina era partito di casa forte, vigoroso, 
sano ; alla sera ritornava cadavere. 

Lascia nella più profonda desolazione 1 
genitori, la moglie ed una figlia di quasi 
un'anno". I funerali riuscirono solennissimi ; 
tutti vi concorsero per rendere il tributo 
del dolore e della preghiera • alla vittima 
del dovere. 

PASSOHS 
Cpuferenui, — pisohi — Farse. 
Lunedi, jl postro yillaggio veniva .av­

vertito di una conferepz^ ohe jl sigpor ijol-
fofli avrebbp tenuta ieri alle oro 7 e 1[3 
qui j.n paess, piedi#)},de ijn ««.rWlepp af­
fisso ad un muro del Paese. 

ti Municipio era stato regolarmente av­
vertito. Il sindaco "partecipò }a notizia alle 
autorità di P. ^, onde tutelare l'ordine. 
Per uno scambio delle 7 1(2 pom. colie ant. 
giuns.erp qui la mattimi up delegato con 
tre vicocomissarii e qmjttvo oarabinjieri. 

Sa sera, all'ora fissata invece del Bul-
fonì si presentò l'avv, Cosattìni, in piazza 
della Chiosa ov'oransi già raccolte un tre, 
quattrocento persone fra uomini e donnp, 

Appena presentatosi al pubblico ' venne 
interrogato da un operaio sul perchè della 
sua venuta. Egli rispose clie dovea trattijre 
gli interessi degli operai del cotonificio, 
animandoli a non riprendere il lavoro, fin­
ché i dirigenti non avessero accettato tutte 
le condizioni proposte dal comitato di re­
sistenza. 

L'operaio rispose clic a Pas.sons non si 
avea bisogno di chiacohere ma di lavoro, 
e ohe si ora disposti a presentarsi al la­
voro a qualunque costo. Aggiun.se elio so 
il signor • avvocato avesse danari da distri­
buire facesse pure l* distribuzione ; in caso 
diverso se n'andasse via al più presto, che 
essi non terrebbero in alcun ^onto la sua 
parola. 

Il Cosattini però non ^i diede per vinto 
e ritentò di parlare. Ma fu subito subis­
sato da fischi, urli ed « abbasso, fuori, via 
subito e presto i » 

I paesani diedero poi di ijiiano allo cam­
pane, suonando a storno. 

Vista la mnla parata il Oosattini coi 

quattro" cagnotti ,ohe lo ftooomfiàgnBvan'o, 
piparti in fuga, accompagnati da una turba 
ppoò favorevole fin fuori del' paese, per ' i 
pròprii lidi. . " " 

QùeSt' esito di Oosattini va ricercato nel 
fatto che'in q\iesto éciopefo sono Venti, 
trenta operai ohe vogliono imporsi a' due 
migliai» dì ooEeghi che sono in ottimi rap­
porti colla direzione che con favori', atìti-
Oipazioni di danaro, assistenze mediche, 
piedioinali e vitto per i malati attirò sopra 
di sé l'affetto'dèi dipendenti.' 

IfeUa funzione di Maggio, che segui, il 
oappeUano salito in pulpito ringraziò i il-
|iani perchè aveano mostrato di non pre-
Stare alcun ascolto a ohi vuole alienarli da 
coloro che insegnano loro bene, per la loro 
utilità materiale e morale. ' 

Espresse parò il desiderio che per l'av­
venire, in simili citcpstanzs in Ipogo dei 
fischi e degli « abbasso » neppui? si mo­
strassero al ponl'arenziera e negassero il 
}orq atto di presenza. -

CIVIDALK. 
Gonsiglio eomunale. 
Ijuaedl si raccolse il patrio Consiglio per 

|rattaro degli importanti argomenti,' tra cui 
primo quello dell' Ospitale. 

Dopo le spiegazioRi date dal pro-Sindaco 
circa le pratiche eseguite, venne approvato 
in apoonda lettura l'ordine del giorno della 
p-iunta, ad unapimità. 

Questa ipapprtante deliberazione nel men­
tre pone fine ad una lunga vertenza e 
chiarisce gli oijblighi repiprooi delle due 
amniinistrazioni ; l'a coraupale p la ospitfi-
liera: darà ' modo 9. quest'ijltima di attuare 
quelle rifoym^ ohe f̂luo nel generale dapi-
derjo : sicché operiamo clip entro l'anno 
abbiano principio i lavori secondo il pro­
getto elaborato dall' ìng. Cantarntti e dal 
niedice provinciale dott. Frattina. ' 

Tutte te autorità oonoor,<ero alla felipe 
soluzione della vertenza ; ma chi pose in 
certo modo il coronamento agli sforzi co­
muni fu il B. Prefetto Oomm. BrunÌal|:i, 
il ijuale dopo la visita fatta all' Ospitale 
nel congedarsi dalla amministrazione ospi-
faliera augurò alla stessa ohe le sue lode­
voli intensioni troy,as^ero il pieno appoggio 
da parte dèi Consiglio oomùpale. E cqsl fu. 

Tra gli al|;ri oggefti 'svolti nplla spdùla 
di ieri notiamo il ' pussidio al Segretariato 
del popolo, ai quale vennero aocordijte 
L. 50, od a mutamentp dejl,a pcuó|a d'si-'ti 
e mestieri dpUa Società operaia, in gquo}a 
regia, dipendente dal Ministero di Agri^ 
coltura, Industria e Commercio. 

TOLMEZZD. 
Pic-eolo sciopero. 

4.Giovadl .".otto,.,.gli operai addetti alla 
costruzione delle roste della Fabbrica a del 
Bersaglio,' una ventina circa, si misero in 
sciopero chiedendo fosse loro ridotta da 11 
a 10 ore la giornata di lavoro. 

Senza entrare in merito alla questione, 
crediamo giuste e moderate le pretese di 
questi poveri operai e siamo certi che la 
Ditta assuntrice di questo lavoro, non farà 
difficoltà ad accordarle, tanto più ohe anche 
gli operai che lavorano in altre costruzioni 
idei p^esp, hanno dai rispettivi padroni ed 
impresari, ottenuto questo lieve migliora­
mento. 

Lo sciopero, è stato composto, mediante 
la concessione delle giuste esigenze degli 
operai. 

Ribaltala. 
Nei pressi di "ViUa Santina, ribi^ltò 

J-unedl mattina la corriera pòrtale d'Aip-
pezzo ohe arriva a Tolpiezzo verso lo 8 
antim. La ribaltata poteva avpr delle §eri6 
ponseguenze essendo la vettura piena di 
passeggeri, ma por fortuna nessuno si fece 
male seriamente, eòcpttuata qualolie liève 
pontuaiòne, 11 danno abbastanza grave }o 
pbbe però il proprietario ^slìn corri,erfi.. 
Agostino Spangaro, a cui'questa ribaltata 
costerà una bella- sommetta in riparazioni 
.ali» vettura e pel risarcimento di ajcpne 
centinaia di uova con oni fu fatta untj, co­
lossale frittata. 

Sagra. 
Con un tempo splendido' sogni domenica 

npjle vicine frazioni d'IUegio ed Imponzo 
la tradizionale s.agra di 8. Kloriano. Dato 
il bel tempo il concorso dei foiloli e dei 
gitanti fu di molto supcriore a quello do­
gli altri anni. 

TAECBNTO. 
Morte iìivpiressionantB. 
Lunedì un dolorosissimo fatto imjircs-

sioaò la popolazione di Villanova di Tar-
cento. 

Certa" Negro Jlarianna maritata Pinosa 
Pplte, ottima madre di famiglia, aifotla da 
pellagra venne trovata atl'ogata in una poz­
zanghera non lungo dalla sua abitazione. 

Lo strazio della famiglia e l'injpressìono 
in paese ò enorme. Sul luogo venne chia-
njdta l'autorità. 

MOKSANO. 
Gamba fratturata. 
Saltato, mentre ii fancnillo Angolo Sjian-

{^ro, d'anni IH, sg.liva le scale di casa 
scivolò 0 cadde da una altezza di jìareoohi 
metri, frutlurandosi la gamba destra al 
terzo inferiore. 

Dai famigliari fu raccolto e a mozzo vnl-
tijra fu condotto all'O-spitalo di S. Vito, 
oyo il medico, dult. Fiorioli Della Lena, 
medicandolo 1» dinliiavò guarihila in un 
mesn 

OSQPPO. 

A cura d'un apposito Oèm|fato il,7"è 8 
Luglio p'i'oBsiÙo 5M'sfH6Jral}no"déigj!aridr 
festéggiaiiieiiti. • ' •" '' ' ''•*' 

|1 'giotijò 7 cppyegpo òloiistldp,' '. et% 
vióA" pesca di tìepefioengài'^à'oiiéertì;" opfs< 
óiclfatè, spèttiiodl'o ' tórpteòniÓo',''' gfirz03ft''I| 
[unl'ihazìòPe, àspensiciii'è'pMÌòni"."iire6statl. 
•^ Luplió gr'ttp" inpstiq, tprìaa''edp praml.' 

i OIOVAlfm" DI M4-l?'̂ 4k'0, ' """"' 
Omioidio. • 1 , 1 ' 
La sera del.Se u. e. nei prespi di ¥ì-

f'oone, nelle acque del ^atisone .fu. rinVe-
puto il cadavere dioerto Angelo Msssaglìo, 
d'anni 20, contadino 4a Martignacco, resìt-'' 
dento a Corno'di- Hosazzo: 

Sul capo dell'infelica si riscontrarono 
due gravi ferite d'.arma da taglio. 

•Tanto l'autorità, austriaca, poiobò il ca­
davere fu trovato al di là " del " confine, 
quaiito l'italiana attivaroM minuziose in­
dagini per" svelare il misterq. 

Il solerte maresciallo dai oarabinieei Big. 
Corsetti, riuscì a trarrà in arrpsto il pre- • 
sunto anfore del delitto od i suoi complioi. 

Oli arrestati sono Michelini Vittorio di 
(liuseppe d'anni 30 Seggioiaio, Trancerà 
Antonio di Mattia d'anni 33, VpputO Pie­
tro di FJjiiplpio 4 ' p p i 30, falegpfiiBÌ.' Gn 
arrestati furono tradotti alle oaroefi di Oi-
vidale. ' " , " • . . 

Seipbra che, i} iĵ pventp dpi delitjtq si 
dehba ,a venqètta. 

Prespnta là Gommistóppfl giudizislg. d i . 
Cormops i Biadici. Fabrpvieh e tìpipardalli 
prpoedelrtero ali* .iMzione del caiaverp 'M-
povero Angelo J^Iessaglip, 

L'aptopsia stabili ohe la ipprte ara dft 
attribuirsi allp immî pi ferite (Ji roppola al 
capo, ina .ohe la vittima fp. gettfitlii anpqra 
viva nelljaoqua. ' • , 

Si assodò ippltre ohe altre contusioni 
erano state infarto opp corpi oontuRdenti, ' 
probabilmente bastoni, in varie patti dal 
oorpo. 

La sabna venne quipidi sppolta nel Ci­
mitero di Madonna .di Strada. 

SEVlìlGLIPtq 
Contro Vanalfabetismo. 
Il consiglio Comupalq di Bijgnaria Arsa, 

per aspecond^rp Ip Iptta ohe attualfnéptp 
s'è ingaggi'4a in Itiiiiit. popiir» la piaga' 
jlell'analfabejiismo, credette opportqnQ 'nella 
seduta di ipri sera dì procedere ' mutó 
jiUa'nomina d'un direttore didattico. ^ l^ 
scelta npn pqteva p^pvp migliore. 

A tale carici^ 'venne nomipafft porsonij, 
phe fii Bopelé e t)i di4atj:ica sp'pp int^pd)^ 
precisamente come io di ohipese.'Dal resto 
sa i),nohe detta persona nop appartiene 41* 
piasse, piagi^trale, potrebbe tuttaviq, servire 
quale istrumento di basse ed igqobili ven-
(ietta, O,ccorrendo,.. verrà il regtp'daJ'.Cjìf-' 
lìpò". "TSatrff àlìtienfs *la "'ipitùrità "sup^iori-' 
non p.otranno, sul caso strq,po, f3,rp -ohe 
delle orasse risate. 

FELETTO OMBEBTO. 
Martedì 30 dello scorso mese, cessava 

dì vìvere, munito dei conforti religiósi, il 
M. E. Don Antonio Cattarossi. 

Don Antonio, era un sacerdote esemplare, 
seppe acquistarsi la stima dei Suoi supe­
riori e dell' intera popolazione. Fu tra noi 
per un perìodo di ben nove anni e .m.ezzo. 

La popolazione Felettàna gli'rese solenni 
dimostranze di stima," accompagnando ìa 
cara salma fino all'eterno riposo. Anche 
Cavaliooo con la brava cantoria diretta dal 
maestro sìg. Luigi Cainero, copcorse' alla 
dimostrazione. La famiglia Gattarossi rin­
grazia infinitamente tutti. 

• tt . . » .<p < . > — 

Cponaca cittadina 
S. E. ions. Luigi Peilizzo 

in Sedè 
A tarda ora si sparse in città giovedì 

otto la voce che Mons. Luigi Peilizzo avesse 
raggiunta la sua Sede in Padova. 

Era vero. Mons. Peilizzo di ritoi-no da 
Koma, si era fermato a Padova definitiva­
mente 6 tosto aveva preso possesso della 
Diocesi. Questo atto fu molto encomiato. 
Giovedì giorno dell'Ascensione, tenne' il 
primo Pontificale, 

il suiciflio di due forestieri 
all'Albergo ti'Italia 

Giovedì otto con l'omnibus proveniouto da 
Trieste, giunsa nella nostra' città 0 sceso 
all'Albergo d' Italia un signoro sulla qua­
rantina, accompagnato da una giovane si­
gnora. 

Al porsonalo dell'Albergo disso di diia-
marhi Antouio Dsigovich, capitano della 
marina miM'cautilo austi'iaca e presentò la 
6i')npagna come sua .spQsa. 

Chiesta una camera gli fu assegnala 
quella portante il numero novo. 

l due viaggiatori, che sembravano stan­
chi (lol viaggio si ritirarono tosto, chie-
donilo fo.sso loro servita la cena jn Camera. 
Olò che fu fatto. 

Prima ili ritirar.^! avvcrtivouo il dirottolo 
doU'Alliergo dì farli svegliare allo otto e 
mozza dol domani 0 di proparare loro una 
vettura avendo intenzione di portarsi a 
Cividale. 

Noi domani por tempo il portinaio dell'al­
bergo avverti duo forti colpi. Credendo a-
voBauro 7iic(ihiato al portone oorB» ad p. 
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pt i ré ma non aVendó scorto alou,no, pansé 
ad uno solierco e si ri t irò. 

Verso le otto e mexza, come dagli or­
dini rioevttti dai viaggiatori, nn oamoriere 
si recò" a svegliarli. Avendo questi trovata 
chiusa' la porta,. a. oMave dall ' interno, pic­
chiò ripetutamente, 'quindi si allontanò. 
Passò cosi mezz'ora., Dalla camera occu­
pata dai due viaggiatori non partiva alcun 
rumore. AUe novo i l cameriere si recò 
nuovamente a picchiare. Non ricevendo 
alcuna risposta impensierito si recò a dare 
avviso al Direttore. 

Mentre questi taceva il suo rapporto il 
portinaio avvicinatosi avverti d'aver udito 
durante la notte il ' rumore di due colpi. 
Tosto si-affacciò l'ipotesi d 'un suicidio. 
Si mandò allora por l 'Autorità. Accorse 
un delegato di P . S. accompagnato da una 
guardia scelta, e fu forzata la porta. 

La giovane giaceva stesa sul letto, uu 
leggero rivoletto di sangue uscito da un 
foro alle tempia macchiava le lenzuola. 

Il capitano giaceva a terra fra i duo 
letti . Da una ferita alla tempia usciva del 
sangue. Nel pugno stringava una rivoltella. 

Dopo aver uccisa la sua compagna, s'era 
suicidato. 

Ecco i delitti della mala vita ! 

La i 'un pericoloso pro! 
dalle carceri giudiziarie. 

ito 

Martedì mattina verso le otto, t re operai 
muratori, alle dipendenze della ditta To-
ninis che lavorano nella braida Porta, di­
stogliendo per un momento gli occhi dal 
lavoro scorsero sul tetto delle carceri giu­
diziarie un giovane, senza giubba, che 
scendeva a precipizio'dai tetti , e giunto 
all'orlo d'un piccolo fabhrioato che si in­
nalza in vicolo Porta a ridosso delle pri­
gioni, agrappandosi alla grondaia, e la­
sciarsi cadere a terra. I tre operai sulle 
prime non • vi fecero caso ; ma posola sen­
tendo un clamore parti te dal vicolo Porta 
accorsero por informarsi di ohe fosse ac­
caduto. 

— E ' scappato uu detenuto dalle car­
ceri — fu loro ri! 

pugni ' legnato e qualche' sasso. Quando i 
bollori belligeri svanirono oghuno si ritirò. 
Quelle della squadra' di-vigilanza entrarono 
i n ^ o i t t à e s l portarono all 'Ospedale ' por 
farsi 'medicare dalle ferite riportate ; quoUo' 
della comitiva entrarono nello Stabili-, 
mento. 

Il direttore accortosi che v'erano dai fe­
ri t i mandò a ohiiimare il dott. Grillo il 
quale subito accorsa. ' ' 

I feriti sono Irene Beltrame e Zavagna, 
Vittorio. 

Alla prima il medico riscontrò delle e-
sooriazioni alla mano.destra, con vasto o-
matoma, vario contusioni ia diverse parti 
del corpo. Queste ultime lesioni sarebbero 
stato inferte alla Beltrame, mentre era a 
terra, a forza di calci. ' ^ 

Al Zavagna il medico riscontrò una la­
cerazione al pollice destro, -con asporta­
zione delle parti molli prodotta da una 

Ii'andacia d'im pregiudicato. 
Difatti un pericoloso pregiudiciito, certo 

Gio. Batta. Vesca di Giovanni, d'anni 26 
da Udine, detenuto nelle carceri giudi­
ziarie, por furto , d 'nn cavallo, e carretta 
commosso tempo fa a Pordenone, era riu­
scito a fuggire in un modo veramente au­
dace. 

Col treno proveniente da Oividale erano 
f,'iunti i detenuti Michelini Vittorio, d 'anni 
20, seggiolaio o Trancerà Antonio d'anni 33 
l'alegnama ambedue da S. Giovanni di Man-
zano, imputati dell'omicidio dol povero 
Angelo Mesaglio, dì cui si occupò la cro­
naca tempo fa. 

Il capo delle carceri signor Gherardello, 
consegnò i duo detenuti ad una guardia 
carceraria ordinando dì preparare loro il 
letto. 

La guardia scese noi cortile interno, ove 
trovavanai a prendere aria diversi detenuti, 
fra i quali il Tosca, e, sempre seguito dai 
due arrestati, aporse la porta del magaz­
zino — un locale a due piani a forma di 
somioerohio — per prendere i cavaletti, i 
materassi e le coperte. Il magazzino ha 
una scala in mezzo ohe conduce al piano 
superiore e divide la stanza in due parti . 

La guardia sempre seguita dai duo arre­
stati proso a sinistra o consegnati i vari 
oggetti ai duo, usci rinchiudendo la jiorta 
allo spalle. 

Girando l'occhio sui datenuti s'accorse 
ohe uno di questi mancava — od ora ap­
punto il Vosoa. 

Solleva lo tegole e ftigge. 
Dato l 'allarme accorsero le altro guardie. 

che avvertito dell'ecolissamento del Vesoa 
si misero a ricercarlo per ogni angolo. 

Frattanto il Vesca, che non visto era 
riuscito ad entrare noi magazzino appena 
uscita la guardia, e chiusa da questa la 
pesante porta l'errata alle sue spalle, prese 
le scale o salì nei piano supcriore il cui 
soihtto ò alto poco più d'una persona. 

Salito'SU d 'un cassone riusc'i a toglierò, 
non senza sl'orzi alcune matouolle, po,soia 
le tegolo, ed aperto un buco sullloienlc al 
passaggio del corpo, levatosi la giubba 
di recluso, si arrampicò, sul tetto e, cor­
rendo lunghesso a quello, scese — come 
dicemmo più sopra — aggrappandosi allfl 
grondaia nell'adiaocnto vicolo Porta. 

Dna volta a terra presa la eoi'sa si di-
resse rapidamente verso Piazza Umberto I., 
e vicolo Agricola. 

Scoperta l'eyasiono, il fuggitivo fu rin­
corso e dopo circa un 'ora potò essere r i­
preso dalle guardie di P. S. Citta e For­
tunali noi pressi di Rmuanzaoco. 

Al cotonificio udinese. 
Un grave incidente. 

Martedì mattina una comitiva di ope­
raie ed operai dol Cotonifloio si rc.oava 
allo stabilimento, quando, liuigo la sifiida 
si incontrò nella squadra di vìgikuiz,i. Da 
questa partirono delle invettive all'inrli-
rizzo di quella. Una delle scioperanti, che 
formavano la squadra di vigilanza, .ivvici­
natasi all'operaia Irono Beltrame, presala 
par il ]ietto l'attori'ò e coi piiidi lo montò 
snl ventre. 

Nacque allora una zuffa fra il pai'onln 
che accompagnava la Beltramo e le Miiop '̂-
raut i . tu difesa, della Beltramo si eiuiiinino 
altri t re ô  ipia'ttro operai ilei l'otiwificii) 
ulio OiVeanò' visto l'iiM'Un'fs.'ii.'ìn". Vnìamno 

A proposito di questa squadra di vigi­
lanza sappiamo ohe da quindici giorni circa, 
le operaie che la compongono s'introducono 
perfino nelle famiglie private dei varii 
paesi ove vi sono delle operaie del cotoni­
ficio, se non riescono ad affrontarlo sulle 
strado, ocoitandohi all'astensione del lavoro 
con ogni sorta di minaccio, commettendo 
perfino dello violenze da vere energinnene. 

Martedì le lavoranti al cotonificio rima­
sero por la magffior pai'tn nello stabili­
mento. Due vennero accompagnato dalle 
guardie di questura alla casa loro in Fe-
letto ; due a Oolugna e una ai Rizzi. 

Le squadre di vigilanza hanno destato 
la nausea universale colle loro ubbriac-
ohezze, col loro turpiloquio, e violenze. 

Domenica per esempio andarono a Cero-
aetto donde ritornarono ubbriache urlando 
e chiassando meglio elio qualunque comi­
tiva di alcoolisti pateulati. 

Compiangiamo queste infelici, che non 
certo da se stesse, ma spinte dai mestatori 
soliti e conosciuti si sono ridotte ad un 
tale stato di brutalitìl. 

Questo nostro sentimento ò nnivei-sal-
mente comparteoipato. 

La Società Cattolica di Assicurazidna 
-- M ' "' con sede In VERONA :, .,'̂  ' ' , , . • 

-A. S .S I O TT lEò -A, 
contro i d a n n i d e l l a s p a n d i n e i prodotti CIPI suolo ; frumî nto, 

Stìjtala, avtoa, orzoi foglia di jjilso, uvv, riso, granoturco, oinquantitio, éce, 
a condizioni buonissimo K libéralissima ; 

contro 1 d a n n i d e l l ' I n c e n d i o fabbricali i dì qualunque genere, 
a tariffe mitissioie ; 

l a 'vita d e l l ' u o m o iiraiicando tutte le moKnpIici esplitaw'oni, <• cioè in 
ca.so di morti, ;, f.iune miste e semimisle, a termine fisso, a capitale 
differito, rendile vitalizie immediate e differite, dotali, ecc. 

AGENZIA GBMERAIiE 
il» Udine, Via della Posta, N. i 6 

Veni... vidi... ecc. 
Le malattie disorasiche del sangue hanno 

una ripercussione su tutto le funzioni del 
nostro organismo, a cominciare dal sistema 
nervoso por finire con lo atohiaco, iutostimj 
ed organi riproduttori. 

L ' Bgr. Dott. Bartolommei R. di Fondi 
narrava tra gli altri il caso di una signo­
rina di quel paeSQj che contrasso le febbri 
malariche nella provincia romana e che, 
per quantp intensamente curata coi più 
potenti ohinacei, non poteva guarire. 'è 

Consigliatole dal suddetto dottoro l'iJsa-, 
nofele, questo in pochi giorni debellò il 
male, e tanto bene appareniemaite, che hv 
malata, sorldisthtfa dell'esito avuto, non, 
volle proseguire la cura. Però questa si­
gnorina non riacquistava il oorapJot» be­
nessere e sopratutto non vedova riapparire, 
quelle finizioni, la cui regolarità, specie 
nelle l'ancinlle, è spiata con grande atlen-
zioii'J dalle madri. 

Le furono somministrati i soliti prepara­
tivi ferruginosi, ma inutilmente, finché ri- ' 
corsa di iniovo al suo dottore, questi fece, 
rilevare che « lo .stato anemico della si­
gnorina e la consognonza lamentata erano 
dovute al l ' infezione malarica, la quale, 
per l'ell'otto miracoloso ottenuto colla pri-, 
scatola di Esanofele, fu lui po' trascurata 
e che l'orso sarebbe bastato proseguire per^ 
altri pochi giorni la oui'a par veder ripri­
stinare regolarmente ogni funzione. » 

Il dottore fu ascoltato ed i fatti gli die­
dero completamento ragione. 

cercas 

;i>mmiimìm •**<"> 

FERRO-CHINA BISLEB! 
E' indicat'ssim» 

pei nervosi, ifH 
anemici, i nohoH 
di KtomaM). 

Mete ft 

" Ebbi più volto 
' oroasinne di spc-
' riint'ii t a r o 11 
'FBKBO-CHINA 
'BISLKKI e ne 
' constatai note-
' voli v a n t a g g i 
' cmrm liquore mi- ^^ . 
''pntiro y tonico". ^^"^)&MoitMi^ 

Prof. VANNI 
(lolla-R. Università di Modena. 

Corriere commerciale 
SULLA PIAZZA DI ODINE. 

B i v i s t a sett imanale std mercati. 
Grani. — Martod'l furono misurali ott. 

370 di granoturco. 
Giovedì. — Ett . 4 1 i dì granoturco 
Sabato, — IStt. 4.57 di granoturco e —• di 

sorg'oroaso. 
Jleroati si;arstssimi causa i lavori cam­

pestri. 

Cereali. 

Granoturco 
Cinquantino 
Segala 
Sorgorosso 

da L. 
da f 
da » 
da s> 

lUocera Umbra Acqua , 
da tiivola 

Rsigero la marea « Sorgente Angelica» 
F. BISLERI e C. - MILANO. 

.•-Ms:K,v.!araw.v-Mi 

famiglia colonica provvista-
di aniinali bovini e scorto 
agricole. Indispensabile ot-^ 

timo infoj-mazioni sulla moralità. X^ivol-
gersi al Signor Felice Fanton, Agente conti 
Dociani in Ariis (Rivignano). 

m' VEI^MTA 
Torelio Svizzero - Stellato 

dì 39i mes i . 
Rivolgersi 

ZULIANI DOMENICO 
B. Sacco Sandaniele 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, t ip . del « Ci'ociato ». 

CASA di G i A • 
per le malattie dì 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPARGLI 

Special ista 
U D I N E - VIA A Q U I L B I A 86 

•Visite t u t t i i giovai 
Camera gratuite 

•per-nuilati poveri 

TELEKi'iNO N. 317 

Sani precetti. 
«8cainbiaro la genesi del siutoma colla 

genesi del processo morboso, ò quanto può 
ca(>itaro di peggio a un medico.... od al 
malato. 

Co.'.i saviamente diceva il Murri in una 
splendida lezione e aggiungeva : <• Il sin-
toma è l'espressione di nn disordine e noi 
])oasiamo sopprimerlo senza ohe per questo 
il disoi'dino sia soppresso, anzi talora si 
aggrava, mentre si attenuila il fenomeno 
olia lo rilevava ; di più non tutt i i disor­
dini funzionali debbono soppi'imei-si perchè 
C" ne sono di ipielfi che nuocciono, ma ce no 
sonoqiure di quelli òhe giova'tiò... Bisojj'na 
iiddontrarsi nella regione dei fenomeni. » 
Ohi ha un po' di buon senso non ha bi­
sogno gli vengano illustrato questa ani'ee 
pai(do. Ciononostante un esempio non fa 
mai malo. 

Ij'accosso acntn di gotta, oa,ralteris(ice per 
il iniido improvviso, fnlmineo, con cui so-
jiraviono n per gli atrocii doloi'i dm In ac­
compagnano, è il fenomeno più spiccato e 
più sioiu'o di una diatesi gottosa, e spesso 
ò il primo fei'ioiuono imponente che ri­
schiara il modico e il malato sulla mal.at-
tia latente, e sarebbe bene strano se il 
modico dopo aver calmato alla meglio U 
doloro e domato l'accesso (data chogl i r io- ' 
soa), credesse con ciò Unito il suo com­
pito. 
• Ma invece di un attacco acuto caratteri­

stico non di rado è una sompiioe nevral­
gia quella che tradisce la diatesi gottosa 
o l e stalo uricemico di un malato, e il vo­
lere in questo caso avei' ragione del malo 
a- forza di antiperina, fenacetiiui o qual­
siasi altro analgesico, antinevralgioo sa­
rebbe lo stosso cho faro il medico ad orccehlo. 

Questa nevralgia è l'espessione doE'al-
terato ricambio materiale ed è su questo 
ohe deve rivolgare la sua attenzione e le 
suo curo il medico, mentre, quando è strot-
lamonto neoossario, provvedo ' a calniaro 
per il momento il doloro, 

•Nella gotta l M / f % ™ , della Ditta Bislori 
di Milano, soddisfa ad ambedue le indica­
zioni parelio, mentre calma il dolore, prov­
vede a toglier di mezzo quel processo mor­
boso 0 disordino funzionale da cui ha ori­
gine. 

Mercati della ventura settimana. 
Lunedi 13 — s. Natalo are. 
Moduuo, Osoppo, Palmanova, Tolmozzo. 
Martedì 14 — ss. Fél. e Fort. 
Cecchini, Fagagna, Dradisea, Spiiiraborgo. 
.Morooledi L'i — s. Torquato. 
Latisana, iS. Daniele, Aviano, Pozzuoio. 
Oiovcdl 11) — s. Ubaldo. 
Udine, Portogruaro, Sacilo. 
Vonord'i 17 — s. Pasquale. 
Udine. 
Sabato 18 — s. Venanzio. 
Pordenone. 
Domenica 10 — l'ontecoste. 

Cerchiamo *un bravo Uaiio operaio poi 

Betona e Terrazzieri lavon 
lavoro sicuro du-

Frumonto da » 
Avena da » 
Farina di frumento da 

pane bianco » 
Farina di frnmonto da 

pano scuro • » 
Farina di granoturco de­

purata » 
Farina di granoturco ma-

cìnafatto :> 
Crusca di frnmeuto » 

Iiegimii. 

aU' ettolitro 
10.'50 a 11.30 
9 — a 10.— 

UM a L L — 
7.25 a 7.50 

al quintale 
28. 
21.75 

a 23.26 
!i 23.36 

* 33.50 

20.— a 2 t .— 

17.— a 2 1 . -

1(3.— 
14,— 

a 19.— 
a «.."iO' 

Fagiiioli alpig. 
» di pianura 

Castagne 
Marroni 
Patate 
Patate nuovo 

da IJ. 
da » 
da » 
da » 
da » 
da » 

al quintale 

17. -

5 .— 

28 . -

7.— 

rormaggì . 

Formaggi • da tavola 
(qualità diverso) ' L. 

Formaggio raontasio » 
Formaggio tipo comune 

(nostrano) » 

al quintale 

165,— a 220.— 
175.— a 200.— 

145.— a 160.— 

una compagnia 
di 10 carbonai 

con buono pagamoufn 
ranto tutto l'anno, 

Rivolgersi ai Higg. 
TAP0LC7.A (Uoshoria 

BriWer Pollale 

Sì cerca subito 
per lavori in Austria. Per indirizzo ed 
eventuali schiarimenti rivolgersi ai Fratelli 
DAL TOESO, residenti a Leoben (Stoyer-
mal-k.) 

Agricoltori 
Superfosfato — Nitrato Soda 

Solfato rame — Zolfo 
trovate prontissimo da D. FHANZIL, Udine 
Piazzale Cividale. 

FONDERIATÌN GHISA 
Francesco Broili 

UDINE . Fuori porta Gamona - UDINE 
Oltro alla fonderia campane ben sti­

mala nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già- piantato una 
grandiosa 

Fonderia per gMsa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioiii, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito mito ogni rapporto-

PREZZI DISCRETISSIMI. 

Lactìna STÌszora ]̂ anc!iìa&d 
il più perfetto ed economico allatta­
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusva depositaria pel Veneto la 

Ditta L NiDASiO 
di UDINE 

Tiene pure panelli dì granone, l ino,. 
sesame, cocco, cera d'innesto ed olio ' 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Gemona 
Telefono t08 — Famiglia 280 


